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Con il prologo a cronometro di Lucca prende il «via» il 67 ' Giro d'Italia 

Tanti piccoli re verso io Stelvio 
Ventitré tappe per 3800 chilometri - Una corsa per 171 ciclisti che sanno pedalare a 60 all'ora - Molte asperità tra cui la mitica montagna - Il 
10 giugno conclusione a Verona - La grande sfìda di Moser e le diffìcolta di Saronni - Fignon, Visentini, Baronchelli altri candidati alla vittoria 

Nostro servizio 
LUCCA — Oggi parte 11 Giro 
ciclistico d'Italia e Lucca è 
vestita a festa, vestita di rosa 
come la maglia che Indosse
rà Il •leader» della classifica 
verso le cinque della sera, 
quando il tic tac delle lancet
te avrà stabilito chi è stato il 
migliore in campo nel Cir
cuito delle mura: qui uno al
la volta sfileranno i 171 con
correnti suddivisi In 19 squa
dre e il più veloce del prolo
go, di questa cronometro In
dividuale lunga cinquemila 
metri, andrà a godersi il pri
mo trionfo. In terra di To
scana, la terra del Bartall, 
del Magni, del Nenclnl e di 
altri famosi corridori, Inale
ranno cosi le prime discus
sioni, 1 primi commenti, e sa
remo già In corsa, saremo 
lanciati verso paesi e città, 
verso una folla che aspetterà 
la carovana con l'amore di 
sempre. Un evviva, dunque, 
un augurio a tutti per un 
viaggio che comprende 11 
Block Haus e il mitico Stel
vio, che annuncia lo scenario 
delle Dolomiti dove la neve 
sembrerà polvere di stelle e 
che terminerà il 10 giugno 
per comunicare chi canterà 
l'Alda nell'Arena di Verona. 

Un viaggio con 23 traguar
di e una distanza complessi
va di 3800 chilometri, un per
corso più snello che severo e 
un pronostico incertissimo. 
Mentre scrivo queste note, 
un vecchio amico m'inter
rompe per dirmi: «Non sarà 
mica l'Incertezza della me
diocrità? Tutte le strade so
no buone per dare battaglia e 
ognuno faccia la sua parte 
perché la gente vuole un ci
clismo di fantasia. Guai se il 
plotone dovesse tradire i ti
fosi con troppi ragionamenti 
e troppi calcoli. Questo è un 
appuntamento che merita 
un totale, assoluto rispet
tò...». N 

Vecchio Giro, un'avventu
ra nata nel 1909 e ancor Òggi 
d'attualità anche se i tempi 
sono cambiati, se 11-presente 
non può essere uguale ai-
passato, se non possiamo e 
non dobbiamo vivere di no
stalgie. Bisogna inquadrare 
tutto con l'ottica del mo
mento, col ciclismo dei 60 o-
rari, con un calendario sof
focante, con la fretta e la ne
vrosi della nostra epoca, bi
sogna capire che nella realtà 
di oggi l'uomo solo al co
mando con cinque, dieci, 
quindici minuti di vantaggio 

• La planimetria del «Giro d'Italia» edizione 1984. La tap-

£a più lunga (269 km) sarà quella che porterà i corridori da 
itlà di Castello a Lerici. Il «Giro» si spingerà a Sud fino in 

Basilicata. A fianco, l'altimetria con il Passo dello Stelvio 
Cima Coppi della corsa ciclistica. Nella foto in basso, Fran
cesco Moser travolto dall'entusiasmo dei tifosi 

non esiste, non può esistere, 
ma anche in questa ottica lo 
sport della bicicletta è sem
pre fatica, è sempre lotta e 
sofferenza. Mi piace ricorda
re una frase del trentano
venne Panizza apparsa sul-
l'tUnltà» di ieri: «Il nostro 
simbolo deve chiamarsi sa
crificio» e mi sembra di buon 
auspicio per il Giro '84 anche 
la faccia sorridente di Moser, 
grande atleta alla seconda 
giovinezza dopo 11 record del
l'ora e i fiori della Milano-
Sanremo. Con Moser e 1 test 
del professor Conconi la 
scienza è entrata nel cicli
smo e fermo restando i valo
ri naturali come base fonda
mentale, la qualità del legno 
sul quale incidere, come di
rebbe Alfredo Binda, l'am
biente sembra diverso, meno 

chiuso nei suoi circoli vizio
si, più aperto verso nuovi 
metodi e nuove conquiste, 
perciò cammin facendo a-
vremo modo di verificare co
s'è mutato e cosa sta per mu
tare. 

Proprio su Moser vorrei 
puntare in questa vigilia di 
molti «se» e tanti «ma», un 
Moser che all'undicesimo 
tentativo farebbe centro per 
la prima volta, un campione 
che ben meriterebbe la glo
ria di un Giro, però nel gioco 
delle valutazioni sono tratte
nuto da un forte dubbio, da 
una domanda e per essere 
precisi mi chiedo fin dove 
potrà resistere Francesco 
dopo un inverno di piena at
tività. Pensate: il trentino è 
in sella da quindici mesi, 

Filastrocca del gregario 
Filastrocca del gregario . 
corridore proletario 
che ai campioni di mestiere 
deve far da cameriere 
e sul piatto senza gloria 
serve loro la vittoria ' 
Al traguardo quando arriva t 

non ha applausi, non evviva 
col salario che si piglia 
fa campare la famiglia 
e da vecchio poi si acquista 
un negozio da ciclista 
o un baratto, anche più spesso 
con la macchina per l'espresso 

gianni rodari 

(da Filastrocche hi cielo e in tetra ed. Einaudi) 

quindi un cedimento rientre
rebbe nella norma, un cedi
mento nei tratti a- lui meno 
congeniali (le montagne), 
voglio dire, e qualora un Mo
ser più accorto, più tattico 
degli anni passati dovesse te
nere il cavallo per le briglie 
senza perdere il filo della si
tuazione, allora il capitano 
della Gis-Tuc Lu, i suoi con
siglieri e i suoi medici avran
no scritto un'altra pagina di 
grande ciclismo. - -

E gli altri? Mi hanno con
fidato che Saronni è sazio in 
tutti i sensi, sazio di corse e 
di guadagni, mi hanno sus
surrato in un orecchio che la 
carriera di Beppe volge alla 
conclusione, che il suo moto
re è spento, che il ragazzo 
non ha più concentrazione, 
ma questo è pessimismo ad 
oltranza, perbacco. Saronni, 
vincitore di due Giri d'Italia 
nelle edizioni '79 e '83, è in un 
periodo difficile e se le parole 
hanno un peso, dovremo es
sergli vicino, dovremo soste
nerlo senza quelle polemiche 
dannose e antipatiche per
ché frutto di esagerazioni e 
di invenzioni. Spero tanto 
che il ventiseienne Saronni, 
grossa pedina del ciclismo i-
taliano, trovi presto un rag
gio di sole, e chiudo sfoglian
do la margherita coi nomi di 
Fignon e Visentini, di Ba
ronchelli, Contini, Fernan-
dez, Lejarreta, Battaglin, 
Van Impe, Beccia, Argentin 
e Van der Velde, chiudo invi
tando Chioccioli, Paganessi, 
Bombini, Petito, Verza, Ca
roli, Pavanello e Cassani ad 
esprimersi col vento della 
giovinezza e la forza dell'av
venire, Che sia un Giro ga
gliardo, col pepe sulla coda e 
il profumo delle belle novità. 

Gino Sala 

Una bici «special» contro il tempo 
LUCCA — Un appuntamento tutto da gustare questa partenza 
del 67* Giro d'Italia. È infatti la prima volta che la «grande avven
tura» prende l'avvio da Lucca, circondata da una cerchia di mura 
cinquecentesche. Proprio su queste mura, oggi, si snoda il prologo 
a cronometro individuale che, partendo da piazza San Michele in 
Foro, compie l'intero giro per un totale di 5 chilometri. Un percor
so bello da vedersi, ma che per alcune curve un po' strette e un paio 
di rettilinei lastricati non più largai di 4-5 metri, impegnerà dura
mente, soprattutto in caso di pioggia, i concorrenti. Quasi tutti i 
negozi sono addobbati da magliette rosa, biciclette e foto dei cam
pioni; e poi tanti cappellini, sempre rosa, in testa a pensionati, 
studenti, impiegati, esercenti e vìa elencando. Ma la «primizia», 
quella che corre di bocca in bocca, è sul grande Moser: per la prova 
a cronometro il campione dell'ora oggi dovrebbe utilizzare una 
bicicletta con le ruote lenticolari, proprio quelle ruote futuribili 
che hanno fatto scattare la bagarre sulla validità del record di città 
del Messico. 

La rivincita dalla Santal Parma non c'è stata: ii tempismo dei campioni ha avuto la meglio 

Il quarto scudetto della Kappa è il più belio 
«La mia squadra — dice Silvano Prandi, allenatore dei torinesi — ha dimostrato la sua supremazia in tutto l'arco del campionato» 

Nostro servizio 
PARMA — Lo stereotipato rito s'è 
consumato martedì sera nel pala
sport di Parma: una pacifica e fe
stosa Invasione sul parquet di gioco 
di alcune decine di tifosi torinesi 
stretti intomo ai giocatori del Kap
pa ed al tecnico Silvano Prandi che 
ha condotto la squadra al suo quar
to scudetto nelcamplonato di pal
lavolo maschile. Sulle gradinate, il 
pubblico di Parma si è unito alla 
festa con un corale e sincero ap
plauso. Negli spogliatoi della San

tal la porta è aperta: in un angolo, 
Claudio Piazza nasconde la tensio
ne deponendo pigramente la tuta 
nella borsa. Roberto Chidetti non 
riesce a trattenere qualche gesto di 
sconforto, a fianco a lui Marco Ne
gri si rigira fra le mani la maglia di 
gioco, soltanto Gianni Lanfranco 
alza il viso con gli occhi lucidi, fìssi. 
Due stagioni ricche di successi, due 
scudetti ed una coppa dei Campio
ni disabituano all'amarezza. Ma la 
Santal non ha nulla da recrimina
re, non ha nulla di che rimprove
rarsi. È partita furiosamenta all' 
assalto nella prima frazione di gio
co imponendo un parziale di 4-0, 
sfruttando alcuni marchiani errori 

in ricezione di Vullo e di Luigi. Si è 
portata fino sul 6-2, pareva inarre
stabile, poi la doccia fredda: gli ar
bitri ravvisano un'irregolarità nel
la formazione ed annullano gli ul
timi due pùnti. È un episodio che 
soltanto apparentemente non raf
fredda la foga della Santal, in effet
ti nel prosieguo del match peggio
rerà in maniera indiscutibile. Ma 
forse gli atleti della Santal sono 
giunti anche troppo caricati, trop
po tesi, nervosi a questo importan
te appuntamento, alcuni suoi uo
mini, in particolar modo Vecchi e 
forse anche a tratti Lucchetta non 
sono apparsi all'altezza della situa
zione. In effetti la Santal nell'ulti

ma parte del primo set e in tutto il 
secondo si è smarrita. Una ricezio
ne fallosa, troppi errori in battuta 
ne hanno compromesso ogni possi
bilità di vittoria. Kim Ho Choul ha 
vanamente cercato di ricucire una 
geometria di gioco che non si are
nasse sui muridelia Kappa ma ad 
ogni nuova combinazione le ma
glie rosse svettavano sopra la rete 
con un tempismo disarmante. Er-
richiello, Lanfranco, Conte e Luc
chetta si sono logorati in continui 
ed infruttuosi attacchi a scapito 
della lucidità e della sicurezza. 
Quella stassa lucidità e sicurezza 
che gli atleti della Kappa non han
no mal smarrito. In particolar mo

do si è distinto ancora una volta 
Fabio Vullo, questo ragazzo ven
tenne che si è dimostrato il vero 
regista di questa squadra soprat
tutto in quelle fasi di gioco in cui 
Piero Rebaudengo ha cercato trop
po spesso e disinvoltamente una a-
zione personale. Al termine della 
partita Silvano Prandi ha com
mentato: «Di tutti e quattro gli scu
detti che ho conquistato questo è il 
più bello perché è il più perfetto, 
perché è quello che ha dimostrato 
inequivocabilmente la supremazia 
della squadra in tutto l'arco del 
campionato». 

Michele Ruggiero 

ROMA — Abrogazione della 
legge Istitutiva del CONI, ri
portando l'ente ai suoi carat
teri originari di libera asso
ciazione alla quale si ricono
sce però personalità giuridi
ca di «ente privato di interes
se pubblico; costituzione del 
consiglio nazionale dello 
sport; riaffidamento allo 
Stato della iniziativa di pro
muovere le attività motorie 
di massa, con la possibilità 
per Io sviluppo del Ubero as
sociazionismo. 

È questa in estrema sintesi 
la proposta di legge che ha 
presentato alla Camera un 
folto gruppo di deputati de
mocristiani (primo firmata
rio Brocca, e quindi, fra gli 
altri, Rognoni, Bodrato, An
gelini, Cirino Pomicino). Un 
progetto che 1 deputati scu-
docroclati hanno dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa di voler far inserire 
subito all'ordine del giorno 
della competente commis
sione In modo da stimolare 
altre forze politiche e 11 go
verno che hanno preannun
ciato propri progetti. Una 
sorta di legge-quadro che, ha 
detto Rognoni, non è chiusa, 
anzi aperta al contributo di 
tutti. 

Si aggiunge ad altre proposte 

Così lo sport 
in Italia, 

la DC presenta 
un suo progetto 

La proposta consta di 48 
articoli, aggruppati in sei ti
toli. 

n primo titolo (quattro ar
ticoli) detta i principi genera
li sulla accessibilità della 
pratica delle attività fisico-
motorie, assumendo alla re
sponsabilità dello Stato la 
predisposizione degli stru
menti opportuni per il con
seguimento di questo obiet
tivo. La libertà organlzsattva 
«è riconosciuta essenziale», si 
prevede anche la istituzione 
di un servizio «di tutela sani
taria delle attività fisico-mo
torie e sportive», gratuita 

Proprio all'assoclaxlonl-

smo sportivo è dedicato il se
condo titolo: in questo, dice 
l'articolo 5, «lo Stato ricono
sce la struttura portante del
lo sport», e perciò «assume 
come proprie le finalità che 
l'associazionismo sportivo 
persegue, ne garantisce l'au
tonomia nel compiti di dire
zione e di gestione del movi
mento*. All'associazionismo 
Sortivo la legge assicurerà 

sostegno dello Stato e degli 
altri enti pubblici, in relazio
ne alle attività delle associa
zioni. 

n progetto prevede poi il 
riconoscimento, da parte del 
Consiglio nazionale del Co

mitato olimpico, degli enti 
nazionali di promozione 
sportiva e delle Federazioni 
sportive nazionali. -

L'articolo 12 prevede l'a
brogazione della legge istitu
tiva del CONI, che ad avviso 
dei deputati de, dovrebbe 
configurarsi come Federa
zione delle Federazioni spor
tive nazionali, e dovrebbe es
sere riconosciuto ente priva
to di interesse pubblico, con 
la finalità primaria di garan
tire agli atleti la partecipa
zione ai giochi olimpici e 1' 
organizzazione delle manife
stazioni sportive internazio
nali patrocinate dal CIO. Al 
CONI, per le sue finalità, lo 
Stato darà i mezzi idonei. 

Questi, secondo 11 progetto 
de, saranno assicurati dal 
fondo nazionale per lo sport, 
ricavandoli dalle somme at
tualmente Iscritte in bilan
cio, dal 20% dell'incasso lor
do del Totocalcio, nonché 
dal proventi di altri concorsi 
e lotterie, dal gettito erariale 
dei biglietti per gli spettacoli 
sportivi e dalle scommesse 
abbinate. 

Un capitolo a parte hanno 
ciascuno U Consiglio nazio
nale dello sport e gli enti re-
gtooalL locali e pubblici. 

Corsa della Pace: Raab 
domina sulle montagne 

TRUTNOV — Il campione del 
mondo Uwe Raab ha vinto in 
volata la settima tappa della 
Corsa della Pace, l'ultima in 
territorio Cecoslovacco. Una 
tappa di montagna che non ha 
modificato sostanzialmente le 
posizioni della classifica gene
rale che vede sempre al primo 
posto il bulgaro Staykov da
vanti al sovietico Ugrumov, 
mentre grazie agli abbuoni del
la tappa di ieri Raab scavalca il 
suo connazionale Ludwig e pas
sa al terzo posto. 

Nel gruppetto dei sei corri
dori che M sono avvantaggiati 
in prossimità dell'arrivo vi era
no anche il cecoslovacco Styks, 
il polacco Screditile, il sovietico 
Demidenko, lo spagnolo San-
chez e il francese Urbain. 

Ricordiamo che l'iridato 
Raab concluse al terzo posto 
della classìfica finale il nostro 
Giro delle Regioni, vincendo 

Adriatico e in volata quella di 
Alessandria. L'unico episodio 
di rilievo della tappa, a parte 
l'azione finale, è stato un tenta
tivo di fuga, dopo 40 km., dei 
polacchi Bartkoviak e Kory-
cky, del cecoslovacco Novosad, 
del francese Urbain e dello spa
gnolo Gonzales, vincitore dell' 
ultima edizione del Gran Pre
mio della Liberazione. 

E mancato quindi l'atteso 
attacco dei sovietici Ugrumov e 
Soukouroutchenkov che ven
gono considerati i più temibili 
avversari di Staykov per il suc
cesso finale di Varsavia. 

Gli azzurri hanno coreo al ri-
sparmio in attesa della giornata 
di riposo di oggi a Trutnov e 
rimandando aUe ultime tre 
tappe il tentativo di un succes-
so parziale che potrebbe arriva
re con GtovenzaiuLìHpiù in for-
ma dei rafani del C.T. Gregori, 
secondo netta classifica dei tra
guardi volanti 

• . V . 

I premi sono ricchi, 
oltre 650 milioni, ma 
Vaffare lo fa Torriani 

Il «patron» non è un buon pagatore nonostante le pingui en
trate - Moser: «Se fossimo uniti la musica sarebbe diversa» 

Nostro servizio -
LUCCA — Mi sono sentito chiedere più volte 
quanto guadagna Vincenzo Torriani in un Giro 
d'Italia e ancora oggi sono all'oscuro di tutto an
che perché non mi va l'idea del segugio impegna
to a soddisfare una curiosità del genere. Ricordo 
che tempo fa, davanti ad un'assemblea di corri
dori in subbuglio, il «boss» del nostro ciclismo 
così rispose a chi gli rinfacciava di percepire mol
to e di versare poco: «Ci mancherebbe altro che in 
questi anni non avessi fatto il bene della mia 
famiglia...*. 

Una frase piuttosto provocatoria, direi, e da 
allora i corridori si sono fatti più furbi chiedendo 
un aumento dei premi all'inizio di ogni stagione, 
ma secondo Moser, che quando vuole è un buon 
sindacalista, siamo ancora lontani da un'equa di
visione. «Vincendo la Milano-Sanremo ho incas
sato un milione e mezzo da spartire con i colleghi 
di squadra, i meccanici e il massaggiatore, quindi 
ad ognuno è andato poco più di centomila lire. Si 
guadagnava di più all'epoca di Coppi se è vero 
che Alfredo Martini si è comprato una casa coi 
premi del Tour. Io non mi lamento anche perché 
incasso quattrini dai circuiti, però devo aggiun
gere fatica ad altra fatica...». 

Torriani ha in pugno le maggiori gare italiane 
e per quanto riguarda il Giro di quest'anno va 
detto che i premi sono stati aumentati del venti
cinque per cento. La cifra globale è di 650 milio

ni, a quanto pare, ma è chiaro che le entrate 
dell'organizzatore saranno maggiori rispetto al 
Giro [83, che le varie sedi di tappa verseranno 
fior di soldi per ricevere i campioni in lotta per la 
maglia rosa (150 milioni Lucca?) e che pure le 
tangenti degli sponsor subiranno notevoli ritoc
chi. Tornando ai corridori, cioè a coloro che ten
gono in piedi la baracca, la somma in palio sem
bra più che soddisfacente, ma in realtà non è così 
poiché ci sarà più di una squadra che porterà a 
casa un paio di milioni, anche meno. 

Insomma, Torriani non è un buon pagatore e 
Moser sostiene che se i ciclisti fossero più uniti, 
più combattivi, la musica cambierebbe. 

gì sa 

Cosi radio e TV 

TV. RETE DUE: tutti i giorni esclusi sabato e domenica 
alle 15,15 (durata 6-7 minuti) nel corso di «Tandem» 
sintesi della partenza della tappa e delle fasi intermedie e 
breve collegamento con la corsa. Tutti i giorni, esclusa la 
domenica, dalle 15,45 alle 17 diretta degli ultimi 35-40 
chilometri e interviste. Domenica 20 maggio e 10 giu
gno: direna degli ultimi 20 chilometri nel corso di «Blitz». 
RADIO. RETE UNO: tutti i giorni tra le 15.30 e le 17 
radkwronaca degli ultimi 10 km. Nei GR1 notiziario. RA
DIO, RETE DUE: tutti i giorni alle 7.30 speciale sul Giro. 
Nei GR2 notiziario. 

VACANZE LIETE 
AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L. 55.000 setti
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriatica romagnola e veneta. Ri
chiedete catalogo: Viaggi Generali, 
via Alighieri 9, Ravenna, tei. 
0544/33166 ' (4) 

A MARNA ROME* 
<*•*» - UDO 01 SAVIO 
Tropfeana - Tutti i comfort, in pine
ta sul mare. Bassa stagione L 
25.000; media 31.000. alta 38.000; 
altissima 45.000.1 prezzi includono 
spiaggia, ombrelloni, sdraio. Ameri
can breakfast, vino acqua ai pasti. 
minigolf, piscina. Informazioni: 
Viaggi Generali, Ravenna, tei. 
0544/33166 (80) 

AFFITTIAMO Lido Spina - Estensi 
• Udo Mnfeni - Ville. Appartamen
ti con piscina. Soggiorni minimo una 
settimana. Per informazioni: tei. 
0533/80113 anche festivi. Centro 
Logoravo, via Acacie 11. 44024 Li
do di Spina (25) 

BELLARIA - HOTEL «DE LA GA
RE» - Tel. 0541/47267. Centrale. 
camere con doccia. WC. balcone. 
ogni confort, ascensore, autobox 
privato. Giugno/settembre -22.000; 
luglio 26.000. agosto 29.500 tutto 
compreso (132) 

IGEA MARMA - Rimini - H o t * 
Dan** - Tel. 0641/631037 -
630244. Viano al mare, ogni com
fort. menù a scelta Bassa stagione 
17.500; media 19.500. alta 22 500 -
25500 (53) 

- PENSIONE FRASCATI -
Via Lagomaggio. tei 0541/80242. 
Vicina mare, familiare, prima cda\ 
zione al bar: cappuccino, brioches. 
ecc. Bassa 15000 - 17.000. luglo 
18000 - 20 ODO. agosto 23.000 -
25 000; gestione propria, cucina ro
magnola. sconti bambini (134) 

avvisi KOMMiCi 
A.A.A. Ai lidi Ferraresi, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 310000 
mensili. PossKMhtS affitti settima
nali. Tel. 0533/89416 (251) 

A TORREPEDRERA • RIMIMI privato 
affitta appartamenti turistici a 200 
metri dal mare. Tel. 0641/624406 
ore pasti (273) 

AFFITTASI appartamenti a Mara-
belo - Rimini da giugno a settem
bre. Tal. 0541/30012. Girometti 

(266» 
BELLARIA - Albergo Cannes • Tel. 
0641/46223 • Dotato ogni confort. 

30 mt. mare, parcheggio, ascenso
re. cucina curata proprietari - Con
dizioni vantaggiosissime maggio. 
giugno e settembre • Interpellateci! 

(239) 
BELLARIA • Igea Marina organizza
zione Succi Vacanze affitta confor
tevolissimi appartamenti estivi e of
fre soggiorni speciali. Giugno una 
settimana 200.000; 3 settimane 
400.000. Tel. 0541/630536 -
631151 anche festivi (2621 

BELLARIVA - RIMINI affittasi ap
partamento giugno, prima quindici
na luglo e agosto, posto macchina. 
giardino. Tel. 0541/33638 (264) 

BELLARIVA - RIMINI HOTEL MA-
MY. Tel. 0541/32014. moderno, vi
cino mare, giugno 18000. luglio 
25.000 • (276) 
CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati. Zona tranquil
la. ogni conforts. Affitti anche setti
manali. Offerte vantaggiose da l_ 
160.000. Escluso 1-20 Agosto. Tel. 
0541/961376. - (255) 

CESENATICO - Hotel Everest -
0547/82373-60111 - Vicinissimo 
mare, ogni confort. Ottima cucina -
Pensione: grugno 18.000; luglio 
21000 (254) 

IGEA MARINA - affittasi apparta
menti estivi mensili - quindicinali -
vicini mare - Telefono 0541/630174 

(246) 

PENSIONE SOPHIA - SAN MAURO 
MARE - RIMINI - Tel. 0541/49132 -
46140 - 200 metri mare - ottima 
cucina - Giugno-settembre 17.000 -
Agosto 24.000 tutto compreso. 

(226) 
RICCIONE - MISANO ADRIATICO • 
affittasi appartamento estivo • sul 
mare • zona centrale - 2 camere. 
sala, cucina, servizi - prezzi interes-

' santi. Tel. 0641/601557 (253) 

VlSERBA (Rimira) 50 metri dal ma
re. Affittasi appartamento indipen
dente. Estivo. Maggio, giugno an
che settimanalmente. Giardino, ga
rage. Tel. 0541/734440 (258) 

VISERBA-Rimini - Hotel Lido • Tel. 
0641/630174. Sulla spiaggia, con
fortevole. cucina romagnola. Bassa 
stagione 18000: media 22000 • 
25000. Affitasi appartamenti esti
vi. (245) 

DOLOMITI lago di CeWonezzo etiit-
tasi villette unrf amiiiari in residence 
con parco e piscina. Tel. 
0461/532456 (2691 

PEJO TERME - Trentino. Parco Na
zionale Stelvio. albergo Milana tei. 
0463/73247. Gestione familiare, va
canze tranquiee: bassa stagione 
(25-6720-7 e 2Q6/1Q-9) Mrs 20 000. 

ABRUZZO finiamo 
settimanalmente da L 
140.000 appartamen
ti arredati mare SILVI 
PESCARA monta
gna Roccaraso. Po-
scasseroli. Campo di 
Giove 08134/85050. 

PKXTEU.O. Vendesi terre
ni a lotti con destinazione a 
verde, attrezzature sportive 
e collettive, residenziale a 
legge 167 ed agrìcolo di cir
ca mq. 86.420. Offerte ari' 
amministrazione Jeffe II. PP. 
A. B. - Via Ometto n. 6 -
Milano, entro le ore 16 del 
giorno 5 giugno 1984. 
Per informazioni rivolgersi 
aRa predetta amministrazio
ne - Tel. 80 .30 .41 . 

GAGGIANO, Vendesi po
dere cMobno del Cantatu-
po» di ha. 3.12.57. Offerta 
al'ammtnts trazione date II. 
PP. A. B. - Via Oimetto n. 6 
-Miano, entro te ore 16 del 
giorno 5 giugno 1984. 
Per infumazioni rivolgersi 
ala predetta amminìstrazio-
ne -TeL 80 .30 .41 . 

ROSATE. 
«Bettola di Rosate» di ha. 
29.87.22. Offerto aTam-
minèstrazione date II. PP. A. 
B. - Via Ometto n. 6 - Mia
no. entro le ora 16 dal gior
no 5 giugno 1984. 
Per informazioni rivolgersi 

ne - Tei 80 .30 .41 . 

GAGGIANO, vendasi pò* 
dare cMusno dal Gaggianal-
too di ho. 3.25.60. Offerte 
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PP. A. B. - Via Ohnatto n. 6 
- Miano, entro fa ore 16 del 
giorno 5 giugno 1984. 
rer 1110111181101 a rivolgersi 

no-Tel. 80.30.41. 


